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Isaia 63, 16 sg. – Marco 13, 33-37.  
 
SENTO IL RUMORE DEI TUOI PASSI. O NO? – NOSTALGIA E SPERANZA – I DUE 
MOVIMENTI DELL’ ANIMA – GLI APPUNTAMENTI DELLO SPIRITO. 
 
Ancora la speranza. Primo: perché la Parola ce la propone sotto due profili speciali. 
Secondo: perché l’Avvento è il tempo cristiano della speranza, quindi il più affine alle 
urgenze di oggi, dove il respiro della speranza è sempre più corto a motivo di eventi caotici 
che offuscano l’orizzonte dell’umanità. 
I due movimenti dell’anima sono scolpiti così dalla Parola: 1) Isaia, lo sguardo verso l’alto: 
“Oh se tu squarciassi i cieli e discendessi. Tu vai incontro a quanti praticano la giustizia e si 
ricordano delle tue vie. Noi siamo stati ribelli, ma tu Signore sei nostro Padre”. Nostalgia e 
speranza. La speranza scende dall’alto, non è bravura nostra. Tutto è grazia. Ma non è 
dono agli inerti, agli ignavi, agli imboscati. Di qui il secondo movimento dell’anima: 
                                                                                                             2) Vangelo di Marco, la 
risposta dell’uomo credente, non solo nostalgia che si piange addosso,, ma atteggiamento 
da sentinella vigile, all’erta: “State attenti e vigilate, come il portiere di notte, perché non 
sapete quando tornerà il Signore”. Gli appuntamenti di Dio sono imprevedibili a misura di 
sapienza umana, come un lampo nel nostro cielo 
 
Revisione di vita 
Non vi è mai capitato, di fronte a un volto conosciuto da sempre, di scoprirvi un tratto 
nuovo, insospettato, così da restarne abbagliati, affascinati, conquistati? A me è successo 
più volte, anche nell’esperienza di fede. In certi passaggi ardui della mentalità culturale, 
quando la comunità si trovò come spiazzata dall’imperversare del privato, e poi dal privato 
ricco e più di recente dal soggettivismo morale . fu lì dentro le nebbie che riscoprimmo un 
tratto nuovo del volto del Signore e riscoprimmo nuovi motivi di speranza. 
 


